
REGIONE PIEMONTE BU26 02/07/2015 
 

Codice A18040 
D.D. 28 aprile 2015, n. 1008 
D.C.R del 28.02.89 n.1000-CR 2838, D.G.R. del 05.12.89 n. 207-33394, T.U. 523/1904, D.G.R. 
N. 44-2084/2001. Domanda per acquisizione di materiale litoide dall'alveo del rio Secco in 
Comune di Bibiana (TO). Richiedente: Consorzio Irriguo di Bibiana (TO). Volume di 
materiale demaniale d'alveo in acquisizione, mc. 128,00.  
 
VISTA la nota pervenuta in data 23.04.2015 al prot. 23139 con la quale il Consorzio Irriguo di 
Bibiana, con sede in Bibiana (TO) Via Cavour 2, ha trasmesso i versamenti relativi all’acquisizione 
di materiale litoide in oggetto richiamata. 
 
RICHIAMATO il Disciplinare di Autorizzazione, repertoriato da questo Settore in data 28.04.2015 
al n. 1148, facente parte integrante del presente atto. 
 

IL DIRIGENTE 
 
VISTA la Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del fiume Po in data 
09.11.1995, n. 20/95 . 
VISTA la Circolare del P.G.R. in data 15.07.1996, n.8/EDE . 
VISTO il R.D. 523/1904;  
VISTO il D. Lgs. 275/1993;  
VISTA la L. 37/1994;  
VISTO il D. Lgs. 112/1998;  
VIATA la L.R. 44/2000;  
VISTE le D.C.R. n. 1000-CR 2838 del 28.2.1989,  D.G.R. 207-33394 del 5.12.1989, D.G.R. 44-
5084 del 14.1.2002 e regolamento; 
 

determina 
 
a) di approvare il Disciplinare di Autorizzazione Rep. N. 1148 in data 28.04.2014, già sottoscritto 
dal Consorzio Irriguo di Bibiana, con sede in Bibiana (TO) Via Cavour 2, con tutte le condizioni in 
esso contenute, facente parte integrante della presente determinazione; 
 
b) di concedere, ai fini idraulici ed erariali, per quanto di competenza, al Consorzio suddetto, l’ 
acquisizione di materiale litoide demaniale dall’alveo del rio Secco, nel territorio del Comune di 
Bibiana (TO), per mc 128,00 (centoventotto/00), secondo quanto previsto dagli elaborati progettuali 
allegati al Disciplinare facente parte integrante della presente. 
 
La presente Determinazione sarà pubblicata sul B.U. Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto Regionale e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 lettera a) del 
D.Lgs. 33/2013. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di Legge e nelle 
sedi istituzionalmente preposte.  
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 


